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PREMESSA 
Il documento costituisce una sintesi del report “Green economy” elaborato, per il territorio sardo, dal Centro 

Studi delle Camera di commercio G. Tagliacarne sulla base dei dati elaborati da Unioncamere nazionale.  

Il termine “Green Economy” entra in modo stabile a far parte del lessico quotidiano e una sua definizione è 

quella data nel 2011 dalla Commissione Europea, che la definisce come “una economia che genera crescita, 

crea lavoro e sradica la povertà investendo e salvaguardando le risorse del capitale naturale da cui dipende 

la sopravvivenza del nostro pianeta”. Il “Green Deal europeo”, varato a dicembre 2019, permane una priorità 

dell’UE; esso definisce il passaggio ad un modello economico sostenibile e inclusivo, attraverso l’adozione di 

tecnologie digitali e pulite. 

Purtroppo, l’imprevedibile e gravissima crisi determinata a marzo 2020 dall’esplosione della pandemia di 

COVID-19 prima in Cina e poi in Italia e nel resto del mondo è un evento epocale che sta avendo conseguenze 

molto pesanti in tutto il mondo. Si è via via compreso come questa nuova situazione stia causando e causerà 

effetti di grande complessità, producendo un impatto molto forte e inedito. Oltre a mettere a dura prova 

tutti i sistemi economici e sanitari del mondo, la crisi determinerà conseguenze profonde nella vita delle 

persone e nelle modalità di produzione dei beni e dei servizi, ancora in gran parte da valutare e comprendere. 

Questo determina una forte incertezza negli scenari previsivi futuri che contraddistinguono alcune ipotesi di 

fondo su cui sono basate le analisi prodotte e presentate nel rapporto.  

Il report è stato realizzato sulla base dei risultati del Sistema Informativo Excelsior riferiti all’anno 2019; tali 

dati pertanto, sebbene non aggiornati, sono rappresentativi dell'ultimo scenario che descrive le istanze 

imprenditoriali in termini di fabbisogni professionali in maniera comparabile con le serie storiche precedenti, 

dal momento che i dati attualmente in fase di elaborazione si riferiscono ad un anno, il 2020, di assoluta 

discontinuità con quanto rilevato prima. 

 

Il documento è organizzato in tre sezioni distinte: 

• Quadro di sintesi: in questa sezione vengono illustrate in maniera sintetica le principali istanze e 

dinamiche che caratterizzano il mercato del lavoro nell’ambito della Green economy 

• L’analisi delle filiere – le infografiche: in questa sezione vengono illustrati, in forma grafica, gli aspetti 

che caratterizzano, in termini di investimenti in competenze / tecnologie, competenze richieste e 

green jobs nei settori/comparti attraverso le quali è stata sviluppata l’analisi della Green economy; 

• L’analisi comparata – Note metodologiche e tabella di sintesi: partendo dalle risultanze di Excelsior 

si pongono a confronto, per ciascuna regione, profili professionali più difficili da reperire all’interno 

dei singoli settori per comprendere quali di questi sono comuni a tutte e tre le regioni e quali sono 

presenti in due di esse. 
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QUADRO DI SINTESI 
Con lo scenario caratterizzato dalla pandemia sanitaria da COVID-19 non è possibile fornire 

indicazioni strutturate sullo scenario economico che verrà, siamo in una fase di incertezza e di 

ricostruzione che porterà a far emergere certamente nuove angolature, nuovi spazi visuali e nuovi 

partners con cui confrontarsi. Di certo settori innovativi come quello Green che già navigavano in 

contesti poco definiti e strutturati, possono probabilmente trarre benefici da uno scostamento dai 

modelli del passato e dai nuovi scenari e investimenti. 

Dunque, se da un lato è certamente preoccupante l’impatto economico della pandemia, dall’altro 

si possono scorgere delle potenzialità in questo particolare momento storico: la Commissione 

europea, ad esempio, ha inserito tra i 5 obiettivi strategici “un’Europa più verde e a basse emissioni 

di carbonio (A greener, low-carbon Europe)”e questo a livello territoriale si declinerà in termini di 

nuovi importanti progetti e investimenti nel Green che daranno ampio respiro e possibilità di nuovi 

modelli di sviluppo economico, con un possibile effetto traino sull’economia locale. 

Basti pensare che per la ripartenza post pandemia il quadro finanziario pluriennale è stato rinforzato 

per il periodo 2021-2027 di 1.100 miliardi di euro, che si vanno a sommare ai 750 miliardi di euro 

dello strumento europeo di emergenza per la ripresa (“Next Generation EU”), nonché ai 540 miliardi 

delle misure eccezionali approvate dal Consiglio europeo del 23 aprile 2020. 

Inoltre, dalla Commissione europea potrebbero arrivare a breve in Italia 110 miliardi: 21 di fondi 

riassegnati, 5 dalla BEI, i 36 del MES, 15 dal SURE, più altri 30 di trasferimenti disponibili. Ad essi si 

potrebbero sommare, per comprendere appieno l’impegno della Commissione e l’importanza per 

noi che l’Unione europea assume, i 180 miliardi di acquisti dei titoli di stato grazie all’estensione del 

Quantitative Easing e i 350 miliardi di rifinanziamenti alle banche italiane per prestiti alle imprese 

da parte della BCE. La sfida dei territori sarà quella di attivarsi per promuovere nuove iniziative, 

sinergie e interventi specifici per realizzare nuovi progetti.  

I finanziamenti che arriveranno dall’Europa saranno però vincolati alle Country Specific 

Recommendations elaborate all’interno del processo del Semestre europeo1, che riguardano in 

particolare, oltre alle consuete raccomandazioni sul bilancio pubblico e sul debito (questa volta però 

molto attenuate), il Green New Deal e la digitalizzazione, l’innovazione, la formazione e la lotta alle 

disuguaglianze, la riforma della Pubblica amministrazione e della giustizia civile, oltre che il 

miglioramento del sistema sanitario, tramite il MES. 

Un tema quello del green che, come è stato osservato, è in grado di dare impulso all’economia 

locale, assorbendo rilevanti quote di forza lavoro con caratteristiche peculiari. Tra il 2020 e il 2024, 

si stima che le imprese italiane richiederanno il possesso di competenze green con importanza 

almeno intermedia a circa il 62% del fabbisogno professionale del quinquennio e con importanza 

elevata a circa il 38%. 

Non v’è dubbio che le imprese green risultino essere una risorsa preziosa e strategica per lo sviluppo 

futuro dell’economia regionale Sarda, esprimendo già nel breve periodo una importante quota di 

domanda in grado di attivare processi virtuosi e di spingere le imprese a investimenti. In particolare, 

è stata osservata una maggiore propensione all’investimento in competenze green tra le imprese 

 

1 Commissione europea 20 maggio 2020 – COM(2020) 512 finale, Consiglio europeo del 20 luglio 2020. 
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del terziario, spesso correlata alla dimensione aziendale, mentre è nell’industria che si investe 

maggiormente in tecnologie green. Di fatto, un ruolo centrale è svolto dalle figure professionali che 

le aziende ricercano e reperiscono con difficoltà, per facilitare lo sviluppo di processi innovativi e 

green. Le aziende green, muovendosi in un ambito innovativo, ad oggi hanno individuato strategie 

per sopperire alla carenza di personale già formato, individuando personale con esperienza nello 

stesso settore che necessita, tuttavia, di ulteriore formazione che l’azienda, ad oggi, risolto al suo 

interno. Tutto ciò mette in luce l’attuale gap esistente tra il mondo dell’istruzione, della formazione 

professionale e quello del lavoro, due mondi, per questo specifico ambito, ancora asincroni che non 

consentono, dunque, di far fronte alle esigenze specifiche di queste aziende. Le imprese green della 

Sardegna, così come accade nel resto d’Italia, si trovano in difficoltà nel reperire specifiche figure 

professionali di cui necessitano e spesso, puntano sulle e-skill, competenze trasversali, ed in 

particolar modo sulla flessibilità e sull’adattamento, proprio in funzione di una necessità di formare 

il personale che completerà in azienda la formazione acquisendo tutte le competenze necessarie a 

far fronte ai bisogni dell’azienda stessa. 

Nell’attesa della sinergia tra imprese e mondo della formazione professionale, i Green Jobs 

maggiormente richiesti dalle aziende che investono in green nell’industria in senso stretto sono i 

saldatori elettrici e a norma ASME. Per le costruzioni, i tecnici delle costruzioni civili, tecnici della 

vendita e della distribuzione, gli elettrotecnici, gli installatori di impianti termici nelle costruzioni 

civili. Nel commercio i tecnici del marketing, gli elettromeccanici e gli specialisti nella 

commercializzazione di beni e servizi (escluso il settore ICT). Nei servizi alle imprese gli ingegneri 

meccanici e gli ingegneri dei materiali, i geofisici, gli analisti e progettisti di software, i tecnici 

elettronici ed in minor misura i meccanici collaudatori.  

Ed infine, nei servizi alle persone gli specialisti delle pubbliche relazioni, dell'immagine e professioni 

assimilate ed i tecnici del marketing. Figure che, come è stato sottolineato, dovranno 

necessariamente avere la capacità di adattamento e una mente aperta e capace di acquisire on the 

job le capacità richieste dalle aziende green. 

Nel turismo la richiesta di Green Jobs rilevata nel 2019 è stata particolarmente limitata: l’unica figura 

professionale per la quale emerge una richiesta significativa risulta essere quella dei tecnici del 

marketing. 
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L’ANALISI DELLE FILIERE: LE INFOGRAFICHE  
 

 

La Green economy in Liguria Toscana e Sardegna – valori caratteristici 
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L’ANALISI COMPARATA: NOTE METODOLOGICHE E TABELLA DI SINTESI 
 

Il confronto tra Regioni parte dai profili per cui esiste maggiore difficoltà di reperimento nei diversi settori 

interessati dalla ricerca di competenze green. La difficoltà di reperimento è, infatti, uno dei dati ritenuti di 

maggiore interesse all’interno delle analisi del sistema informativo Excelsior. 

Per giungere alla tabella di raffronto si è, quindi, partiti dai profili a maggiore mismatch nei diversi settori e 

si sono evidenziate le corrispondenze esistenti tra le tre Regioni, indipendentemente dal grado di difficoltà 

di reperimento, e che le possono interessare tutte contemporaneamente o a coppie. 

Nella tabella vengono, inoltre, indicati i casi di particolari profili il cui grado di difficoltà all’interno di una 

Regione è massimo. 
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